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Nove Comuni sardi sconvolti per le esigenze della NATO 

•U&*>: 

Migliaia di ettari di terra 
espropriati nel 1 9 5 6 
non ancora pagati ! 

Un aereo a reazione della Germania di Bonn si è schiantato al 
suolo nelle campagne tra Cagliari e Oristano, durante una 
esercitazione: alcuni contadini osservano I rottami. Il pilota è 
morto. Queste sciagure si ripetono spesso sui cieli della Sardegna, 
provocando vivo allarme tra la popolazione 

SARDEGNA 

Catrame e bitume 
invadano finterò 
Golfo di Cagliari 
La giunta regionale responsabile dei dan­
ni che ne riceveranno tur ismo e salute 
pubbl ica — La curiosa risposta dell'asses­
sore Tocco alle interrogazioni comuniste 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 22. 

Con luti .setti- mesi di titillilo, 
la (inulta icgumale lui nspo-.ii> 
alla interrogazione presentata 
dai compagni Alt redo 'torrente 
e Andrea Raggio Mille cause 
dell'inquinamento dello stagno di 
S. (ìilla. Nel frattempo la si­
tuazione si è enormemente ag­
gravata: tanto è \ero che l'atti­
vità delle nuove industrie pò 
trolchimiche lia provocato lui 
quinunlento dell'intero golfo di 
Cagliari, l'i oidio nei giorni .stor­
si la spiaggia del Poetto è Mata 
ricoperta da strati di cai rame 
e le.sidui hit liminosi. L'asscsso 
re all'industria, il socialista Toc­
co. è rimasto nel generico e nel 
vago. Una sola cosa risulta: la 
amministrazione legionale non è 
intervenuta con la necessaria e-
nergia |ier evitare il gravissimo 
fenomeno, che si riflette negati 
vamente sullo sviluppo turistico 
e sulla attività peschereccia. 

I/tin. Tocco ha esordito affer­
mando che solo recentemente la 
comiietcnza dello stagno di S. 
Gilla è passata dal demanio ma­
rittimi) alla legione. 1-a Capita 
neria di porto si è preoccupata 
del prohlema sollevato dalle in­
terrogazioni (oltre ni compagni 
Torrente e Raggio, aveva solle­
citato provvedimenti anche l'in­
dipendente (mirra) intervenendo 
presso le direzioni delle società 

La scomparsa 

del compagno 

Albino Norfo 
CAGLIARI. 22 

E' deceduto a Torino( all'età di 
64 anni, il compagno Albino Nor­
fo. Egli fu uno dei primi iscritti 
nella sezione di Cagliari. Kntrò 
nel partito nel 1921. Subito si di 
stinse per il proprio attaccamento 
«gli ideali comunisti. 

Arrestato a Torino nei '27 per 
attività antifascista, fu proces­
sato e condannato a due anni e 
mezzo di reclusione dal tribunale 
speciale di 'toma. Nonoslante le 
persecuzioni di cui era vittima 
ad onera dei fascisti. Norfo con 
tinuò a lavorare nella ci.indesti 
n;tà. per mantenere i legami tra 
il partito e i lavoratori. Nel '.T7 
venne nuovamente processato ^ot­
to l'imputazione di attività corno 
nista a Cagliari. 

Caduto il fa-n.-mo. egli p.ute 
cipò alla ricostituzione del partito 
nel capoluogo e in Sardegna, re 
cando un notevole contributo al 
rafforzamento dell'organizzazione. 
Molti (soprattutto gli operai del-
l'Italpiombo di San Gavino, dove 
lavorò per lunghi anni) lo ricor 
dano come un compagno profon 
riamente onesto, pieno di tolle­
ranza e di rispetto per io ideo 
altrui, ma ar.c'e convinto che. 
in Italia e in Sardegna, -o'o un 
forte mrtiio comunista, alleato 
ren 'e «in"«,,-e l.vcfce e e.it'o'.icbe. 
può cond'i're a'!a realizzaziere 
di una ve»-.' fVToc.'n.i pernia e 
della «orietà socialista poi 

Il COTTI.V'.' re coni le e '.» Fé 
rier.iZMV.e <!. C»c!i:»n del PC! la 
redazione rieiri'n'tà. partecipan 
rio al cordoglio dei fratelli Ar­
mando e Maurino, delle sorelle. 
dei nipoti, \xr l'improvvisa e div 
loro^a .scomparsa del compagno 
Albino Norfo. ne ricordano la 
vita esemplare spesa al servizio 
della causa del sonammo 

liumianca e Silius. ed inoltre 
affidando una indagine al laho 
ratorio di hiologia marittima del 
l'università di Cagliari. Si sono 
tenute inoltre delle riunioni in 
sede regionale, nel corso delle 
liliali il rappresentante della Si-
lius ha dichiarati) che la sua 
azienda sta allestendo un ba­
cino di decantazione degli sca­
richi sterili: il rappresentante 
(lolla Kumianca dal suo canto 
ha annunciato che sarà fatto ogni 
possibile sforzo per portare al­
la massima efficienza gli im­
pianti ili depurazione degli sca­
richi industriali. L'assessore al­
l'industria. infine, ha comuni­
cato che per evitate l'estendersi 
e l'aggravarsi del fenomeno degli 
in<|tiinamcnti la Giunta si è 
pi eoccupata ili proporre — se­
gna landò la questione anche al 
(MS — una eventuale esclusio­
ne dai finanziamenti agevolati e 
rlai contributi pubblici di quel­
le iniziative industriali i cui pro­
getti esecutivi non prevedano 
impianti ili depurazione dichia­
rati idonei dalle autorità tecni­
co scientifiche. 

Fin qui la risposta dell'on. Toc­
co. Non c'è stato, come si vede. 
alcun intervento concreto: solo 
riunioni qualche promessa, ina 
le cose stanno esattamente co­
me sei mesi fa. anzi la situa­
zione è peggiorata a! punto che 
cittadini e lavoratori protesta­
no inviando lettere ai giornali. 
interessando i partiti e le orga­
nizzazioni ili categoria. 

li compagno Raggio, replicali 
ilo. ha mosso una prima consi 
derazione. K" grave edi ha 
detto - il fatto che l'assessore 
all'industria IKT coprire le re-
s|>onsabiIità della liumianca. ar­
rivi |>orfino a contraddire il Mi­
nistro della Sanità, cioè un suo 
collega ili partito. Infatti. Tono 
revolo Manotti ha ammesso che 
le cause dell'inquinamento delle 
acque dello stagno sono dovu­
te agli scarichi della Rtimianca. 
anche se poi ha affermalo che 
con la adozione di misure ido­
nee l'inconveniente potrà essere 
eliminato. Ora l'on. Tocco affer­
ma che il problema è ancora 
all'esame delle autorità tecnico^ 
scientifiche: quindi si è ben lim­
ili ria arrivare ad una conclu­
sione positiva. 

L'assessore non può ignorare 
che l'auorità sanitaria ha fin 
rial primo momento individuato 
le re>-pon•-abilità della Rumian 
ca. La «ocietà. «uccessiv.imente. 
si era impegnata a completare 
l'impianto di depurazione entro 
il 30 aprile. Invece, fino ad 
oggi, la Kumianca continua a sca 
neare i detriti e nessuna misura 
è stata adottata. Ciò aggrava la 
situaziore dell'intero golfo di 
Cagliari. Abbiamo visto come la 
spiaggia del Poetto proprio in 
questi giorni sia ^tata invada da 
tonnellate di catrame e di r.ia 
tentile bituminoso L"acces«o di 
migliaia e migliaia di bagnanti 
ne è rimasto impedito Anche a 
tal proposito la Giunta ree urna 
ie aveva affermato l'idoneità de 
gh impianti «li depurazione del 
la SARAS e la vimlanza costar 
te delle autorità marittime ix-r 
impedire il lavaggio delle pò 
troliere in p-ossimità della >n 
*ta. In realtà p-opno alleimi 
ciorni or sono chiunque potev a 
costatare eie a ^mo di un mi 
c\:o dalla costa tre petroliero ef 
fettuavr.no te operazioni <h ' i 
v aggio provocando il H i ' ^ i ' o 
delle «-o^tin'i' b"unvno»e 

I-a verità è che la Giunta re 
gionalc è rospon«abile dell'in 
ouinamento dell'intero golfo di 
Cagliari, dei pericoli che deriva­
no alla salute e all'igiene pub­
blica. dei danni all'attività tu­
ristica e di soggiorno. 

L'amministrazione militare occupò i terreni, tutti fra i più produttivi, per 
l'installazione di basi aeree e di poligoni di tiro - Il governo centrale e 
quello regionale insensibili alle richieste dei Comuni e dei contadini colpiti 
dagli espropri - Le iniziative del PCI per ottenere un giusto risarcimento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. 

Migliaia di ettari di terra 
espropriati dalla NATO ai con­
tadini e ai pastori di noie paesi 
sardi, ancora non sono stati pa­
nati. Accadde dieci anni or so 
no. Nel HÌ56 l'amministrazione 
militare occupò i terreni del 
Salto di Qmrra per la costru 
zione di basi e di polmoni di 
tiro. Italiani, tedeschi, america 
ni. 'malesi, canadesi si sono av 
vicendati e si avvicendano nel­
la zona per le manovre di atter­
ra: i contadini sono stati allon­
tanati. cacciati, ma per tutto ciò 
die hanno perduto non hanno 
percepito una sola lira. 

Khhe a dire il deputato comu­
nista on. Ignazio Pirastu. quan­
do solo il nostro partito era alla 
testa della lotta popolare per 
evitare la requisizione dell'ini 
mensa territorio o quanto meno 
per limitare i danni a centinaia 
di famiglie: « L'enormità della 
iniziativa, conseguenza diretta 
dell'impianto a Perdasdefogu 
della hase di missili della NA­
TO. sta nel fatto che in quel 
territorio non vi è solo pascolo 
brado, rocce e cespugli. ma vi 
sono le aziende più protluttive 
di tutta la provincia di Nuoro: 
vifineti con 2 milioni di ceppi. 
orti, frutteti, erbai, ecc. J/espro­
prio comprende perfino una mi­
niera di barite in piena attività 
produttiva. Mentre il governo 
riconosce, almeno a parole, che 
in Sardegna occorre creare nuo­
ve fonti di produzione e. anclie 
se limitatamente a certe zone. 
rinnovare l'agricoltura. si co­
mincia con il distruggere le fon­
ti di produzione esistenti, si 
espellono dalla terra migliaia 
di lavoratori e produttori, si iste­
rilisce la economia di una inte­
ra zona. Abbiamo visto padri di 
famiglia agitare piangati le 
lettere di esproprio firmate da 
un generale: abbiamo sentito 
giovani che in quella terra ave­
vano riposto la certezza di lavo­
ro per tutta la vita, chiedersi se 
era quello l'annunzio della ri­
nascita ». 

Queste cose venivano dette 
dieci anni or sono. Oggi, nella 
zona del Salto di Quirra. a Ter­
tenia. Perdasdefogu. Lanusei. 
Arzana, Loceri. Ulassai. Villa-
putzu. Jerzu. Villagrande, la cri­
si economica galoppa e conti-
mia a ridurre sul lastrico i la­
voratori anziani che sono rima­
sti. Gli altri, i più piovani, da 
anni si sono trasferiti al Nord o 
all'estero. L'emigrazione ha di­
sperso per il mondo la mano 

d'opera migliore. C'è — è ve­
ro — un impianto militare ino-
dernissimo. ma tutt'intorno esi­
ste solo il deserto. E nessuno 
Ita ottenuto alcun risarcimento 
dopo gli espropri: amministra­
zioni comunali e privati prote­
stano perdio vogliono essere pa­
gati. 

Recentemente i senatori co­
munisti Luigi Pirastu e Luigi 
Poiana hanno esposto le ragio­
ni dei contadini e dei pastori 
al ministro della Difesa. Costui. 
purtroppo, nella risposta ha con 
fermato l'atteggiamento negativo 
del governo verso le legittime 
rivendicazioni dei Comuni, dei 
cooperatori, dei proprietari pic­
coli e medi. 

Nei nove paesi, intanto, si ve­
rificano fatti die sfiorano l'as­
surdo. Per esempio, i prefetti 
di Nuoro e Cagliari, pur essen­
do trascorsi i termini di legge. 
non hanno emesso i decreti di 
esproprio: per cui ì Comuni e 
i privati si trovano costretti a 
panare le imposte relative ai i 
terreni in cui sono insediate Ir I 
forze della NATO! Inoltre, la 
valutazione dei terreni è stata 
fondata su quote irrisorie, tanto 
che «inasi tutte le amministra­
zioni comunali hanno dovuto re­
spìngere l'offerta avanzata dal­
l'amministrazione militare. 

Non sono solo i comunisti ad 
avanzare proposte precise. Nei 
giorni scorsi un consigliere re­
gionale sardista, l'on. Anselmo 
Conlu. ha sollecitato un inter­
vento urgente della Giunta di 

Il compagno 
Franco Padrut 

segretario 
della FGCI 

PALERMO. 22. 
Il compagno Franco Padrut è 

stato riconfermato nella carica 
di Segretario provinciale della 
FOCI di Palermo. Della Segre­
teria fanno inoltie parte i com­
pagni Giovanni Bianco e Giusep­
pe Toro. Lo ha deciso il X con­
gresso della Federazione giova­
nile comunista di Palermo, ai 
cui lavori — svoltisi sabato e do­
menica scorsi con la partecipa­
zione di sessanta delegati in rap-
pre.-entanza di 2100 iscritti — 
hanno partecipato i compagni La 
Torre, segretario regionale del 
Partito e Figurelli della Segre­
teria nazionao della FGCI. 

Popoli 

Discusso in Consiglio il 
problema dei disoccupati 

POPOLI. 22. 
Il Consiglio comunale ili Po 

poli è tornato ad occuparsi nei 
giorni scorsi della grave situa 
zione che si è determinata nel­
la zona in seguiti) ai licenzia­
menti ed alle sospensioni dal 
lavoro, causati dal fermo di al­
cuni reparti della Montecatini 
di Russi. Il dibattito è stato 
aiierti» da im.i relazione dell'as­
sessore compagno Frasearella 
che ha messo in risalto come in 
conseguenza della nuova fase 
del processo di concentrazione 
monopolistica, con la fusione del­
la Montecatini con la Edison, le 
IKipoIazioni della Vallata del Pe­
scara si trovano di fronte ad 
un bivio: o subire questa poli­
tica con l'ulteriore riduzione 
rielll'occupazione operaia, o in 

vece imporre una alternativa ba­
sata sulla piena occupazione, sul 
controllo dei monoi>oli. sulla pro­
grammazione democratica. 

Al termine della riunione è 
stato deciso l'invio di un docu­
mento illustrante gli aspetti 
drammatici della situazione cco-
nomica nella zona al Presiden­
te del Consiglio, al vicepresi­
dente ilei Consiglio, al Ministro 
delle partecipazioni statali ed al 
Ministro del I-avoro. E" stato 
inoltre dato mandato a Sindaco 
ed alla giunta di preparare nei 
prossimi giorni un incontro fra 
tutti i sindaci e i capigruppo 
consiliari dei Comuni della Val­
lata del Pescara, per decidere 
l'azione da svolgere in difesa 
della classe operaia e del'eco-
nomia della zona. 

centrosinistra. Il • presidente on. 
Vettori, rispondendo al parla­
mentare di parte governativa, 
ha sostenuto in piena assemblea 
le tesi del governo e dei mili­
tari. Egli ha confermato die il 
mancato pagamento del prezzo 
di esproprio ai Comuni proprie­
tari dei terreni compresi nel pò 
ligono di Quirra è dovuto ai 
contrasti sorti con il Ministero 
della Difesa. Una prima valuta 
zione aveva dato luogo a ricorsi 
presso il Tribunale di Cagliari 
e quello di Lanusei. Fu nomi­
nato un perito die determinò dei 
prezzi in generale accettabili. 
Per i 244 ettari del Comune di 
Arzana il perito stabilì un prez­
zo di 157 milioni e 700 mila lire, 
ma il Ministero propose 49 mi­
lioni. Per Lotzorai il perito sta 
bili 32 milioni e 717 mila lire. 
mentre il Ministero rimaneva 
ferma a 21 milioni. Così anche 
per i 340 ettari di Tertenia: 48 
milioni di quota fissata dal pe 
rito. 23 milioni quella del Mi 
insterò. 

Per superare i contrasti, veti 
ne indetta una riunione ad ini­
ziativa della presidenza della 
Giunta regionale: il rappreseti 
tante del ministro si presentò 
alla convocazione offrendo lfìH 
milioni per Arzana. 27 milioni 
per Lotzorai e 36 per Tertenia. 
Solo il rappresentante del Co­
mune di Lotzorai si dichiarò di­
sposto, ma a precise condizioni. 
ad accettare la nuova offerta. 
I rappresentanti degli altri cen­
tri dichiararono di voler sentire 
prima i rispettivi Consigli co­
munali. che in seguito delibera­
rono di non accettare l'offerta. 

Siamo al punto di partenza. 
quindi. Le amministrazioni co­
munali, rimaste gravemente col­
pite dalla installazione delle basi 
NATO, reclamano giustamente 
i loro diritti. Contadini e pa­
stori. rimasti vittime di un in­
calcolabile danno economico, non 
lianno affatto pretese esorbitan­
ti: si limitano a richiedere il 
risarcimento dei danni. Gover­
no e Giunta regionale non si vo­
gliono rendere conto del danno 
che è s%to provocato da una 
politica nettamente contraria 
alla rinascita della Sardegna. 

Tanto è vero die gli espropri 
riguardanti le parti più coltiva­
te dei nove centri, vengono de­
finiti dagli interessati « una ve­
ra e propria contro rinascita 
della Sardegna ». 

L'on. Dettori. presidente della 
giunta regionale di centrosini­
stra. invece di protestare ener­
gicamente. limita il proprio « in­
teressamento » a battute piutto 
sto generiche. Come questa: 
" Abitiamo cercato di favorire 
incontri e accordi: sentiremo an­
cora il Ministero e interessere­
mo i prefetti per definire la pro­
cedura d'esproprio ». 

L'Amministrazione regionale ha 
in mente la tutela degli inte­
ressi dei contadini, dei pastori. 
dei Comuni? Si batterà col go­
verno centrale per far rispetta­
re i diritti di centinaia e centi­
naia di famiglie? La difesa de­
gli interessi dei sardi, la soli­
darietà concreta e attiva con le 
popolazioni del Salto di Quirra 
non rientra, evidentemente, nei 
programmi della Giunta Dettori. 
Lo stesso on. Contu deve esser­
sene reso conto, osservando che 
« difficilmente i Comuni accette­
ranno un prezzo inferiore a quel 
lo stabilito dal perito ». 

Dal suo canto il ministro del­
la Difesa Ila brutalmente infor­
mato i senatori Pirastu e Poia­
na che i procedimenti di espro 
prio verranno definiti solo con 
quei comuni che accetteranno le 
condizioni dell' Amministrazione 
militare. 

E quelli che non accettano, do­
vranno rassegnarsi al peggio? 
Ecco, dunque, un'altra prova del­
l'atteggiamento antidemocratico 
e anticostituzionale del governo 
nei confronti dei diritti dei cit­
tadini e degli enti locali. 

Giusppoe Podda 

Hanno scioperato al 90 % I 

I ANCONA: LARGA PARTECIPAZIONE 
ALLA LOTTA DEI METALLURGICI ; 

Manifestazione unitaria indetta per la prossima settimana i 
ANCONA. 22 

Lo sciopero di t re giorni 
indetto dai sindacati dei la 
voratori del settore metal 
meccanico, viene attuato 
nell'Anconetano con punte 
che hanno superato ogni a 
spettativa. Gli operai, spe­
cie i giovani, sono stati al 
l 'avanguardia della nianifc 
stazione contro l 'intrasigen. 
za padronale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. La 
media provinciale delle a-
stensioni dal lavoro si è ag­
girata attorno al 90/°. Pa 
recehie sono le fabbriche 

rimaste chiuse e silenziose. 
Oggi, seconda giornata di 

sciopero, le astensioni si so 
no ulteriormente allargate. 
La risposta operaia alla pre­
potenza padronale si è fat­
ta maggiormente sentire 
nelle aziende più grosse, do­
ve l'astensione dal lavoro 
ha raggiunto punte eleva­
tissime che hanno sfiorato 
il 100'f. Forte e massiccia 
ò stata la protesta dei la­
voratori occupati presso i 
piccoli cantieri navali ed of-
licine meccaniche del molo 
sud del porto di Ancona ed 
al tubificio Mantidi, dove si 

si sono riscontrate asten­
sioni dal lavoro pressoché 
totali. 

Grande è stata la parte 
cipazione allo sciopero 
delle maestranze dei Can­
tieri Navali Riuniti, dove è 
stata raggiunta l'altissima 
percentuale del 9 5 ^ . An­
che nella zona industriale 
«Haraccola-Aspio» lo scio 
pero ha raggiunto punte 
importanti. Alla fabbrica di 
profilati metallici « OMA » 
l'astensione dal lavoro è 
stata completa: mentre alla 
fabbrica di strumenti musi­
cali ed apparecchiature e-

lettronichc < Farfisa » l a - | 
stensione si è aggirata at­
tuino all'80'' degli addetti. I 

Le notizie riguardanti la ' 
provincia non sono meno si- I 
gnificativc di quelle del ca- I 
poluogo. A Iesi, lo sciopero • 
ha raggiunto la media del | 
95^ . nelle officine « SIMA > 
e * COMI ». Hartolini e Pie 
ralisi l'attività è rimasta 
completamente bloccata. I 

Per la prossima settima- ' 
na sarà indetta ad Ancona 1 
una manifestazione unitaria | 
che si concluderà con un . 
comizio che si terrà in una I 
piazza centrale della città. 

Strenua difesa del « mare pulito » 

Foggia 

I conti sbagliati di Rumor 
Dalla nostra redazione 

FOGGIA. 22 

ì.'on. Rumor. segretario na­
zionale della DC. ieri r venu­
to a Foggia in pompa magna, 
per cantare vittoria. 1 fatti. 

! per/i. smentiscono in modo ca 
teaorico l'on Rumor, in qunn 
to la 1>C ha arretrato nomi 
stante i roti che è riuscita a 
prendere a destra rispetto al­
le precedenti elezioni provin­
ciali che risalgono al '62 e ri­
spetto alle elezioni politiche 
del '63. 

Questi infatti i risultati elei 
fornir del 12 13 giugno raffron­
tati a quelli del 7>2 e del '63 
La DC infatti ottiene, nel f»2. 
109*44 voti pari al 35.-f°/o. ne? 
V>3 ottiene 130.1S5 voti pari al 
3S.4% e nelle elezioni del 12 13 
giugno ottiene infine 110.992 
voti pari al 35.3%. C'è quindi 
un regresso della DC in per­

centuale di cui il segretario 
politico della DC. Mariano Ru­
mor. non parla ma che l'elet­
torato ben conosce, perché non 
è più sprovveduto e facile pre­
da della propaganda de. 

Il PCI, pur subendo una leg­
gera flessione al livello prò 
vinciate (1S9 voti in meno ri­
spetto al '62. pari allo 0.ófl%. 
cioè mezzo punto) spiegabile 
soprattutto con la continua e 
massiccia emigrazione e con 
lo spopolamento di intere zo­
ne. avanza decisamente in tut­
to il Tavoliere e. assieme al 
PSIl'P. dà un contributo de 
terminante all'avanzata del 
l'opposizione di ministra nella 
nostra provincia. 

Quindi, on. Rumor, il PCI. 
nonostante la campagna da 
* crociata anticomun'tsta » con­
dotta dalla DC. rimane la for­
za decisiva di ogni schiera­
mento di lotta popolare e di 

opposizione alla politica falli­
mentare del centrosinistra, al­
la prepotenza e alla sua po­
litica di scandali. Il PCI ri­
mane ed è la forza decisiva 
per ogni politica di riforme e 
di rinnovamento del Mezzo­
giorno e del Paese, checché ne 
parli l'on. Rumor che canta 
vittoria non sappiamo su qua­
li dati e su quali contorci­
menti. 

Certo, riconosciamo una bua 
na dose di abilità al segreta 
rio della DC nel capovolgere 
dati e Jatti a proprio piaci 
mento, secondo gli scopi che sì 
vogliono ottenere Abilità, del 
resto, già dimostrata quando. 
in piena campagna, la IX". per 
prendere voti a destra, ha iso­
lato i suoi alleali del centro­
sinistra. in primo luogo il PSI 
e ricorrendo ad ogni forma di 
pressione e di ricatto per car­
pire il voto all'elettorato. 

Pesaro unanime contro il 
progetto per l'oleodotto 

Dalla nostra redazione 
PESARO. 22. 

Un noto commerciante di car­
buranti della nostra città, per 
ovviare all'inconveniente del 
basso fondale ilei |x>rto canale. 
che permette l'attracco solamen­
te a navi ili modesto tonnellag­
gio. lui inoltrato domanda, agli 
organi competenti, per la co­
struzione di un pontile che ren­
da possibile lo scarico dal ma­
re ili navi cisterna. L'infra­
struttura metallica dovrebbe sor­
gere lungo il molo che sta a po­
nente del porto canale ed esten­
dersi 5/C00 metri verso il lar­
go fin dove cioè è possibile l'at­
tracco a navi almeno di medio 
tonnellaggio. 

Il progetto ha suscitato la giu­
stificata reazione degli ambienti 
interessati al turismo della zo­
na e non si stenta a credere che 
se venisse realizzato, gravissi­
mi sarebbero gli inconvenienti 
alle attrezzature turistiche e che 
comunque comprometterebbe l'ul­
teriore sviluppo del turismo pe­
sarese. Costante sarebbe il pe­
ricolo di eventuali inquinamenti 
delle acque circostanti (sebbene 
da parte degli interessati al pro­
getto si cerchi di minimizzarlo 
valendosi del parere favorevole 
che il Genio per le Opere Marit­
time avrebbe espresso sulle ca­
ratteristiche tecniche dell'im­

pianto) rimanendo pur sempre 
« lapossihilità di incidenti agli 
impianti tecnici e alle navi e la 
cattiva abitudine assai diffusa 
di effettuare la pulizia delle sti 
ve in contrasto con le norme del 
codice della navigazione » come 
giustamente sottolinea l'avv. G. 
De Sabbata nella dichiarazione 

Inoltre si verreblie a verifi­
care una divisione tra In spiag­
gia e la costruenda Baja Flami­
nia. che pregiudicherebbe lo svi-
luppo di quest'ultima zona, alle 
pendici del colle San Bartolo, e 
renderebbe assai precario il col­
legamento |»er via mare delle 
due zone. 

Del problema si è interessato 
anche il Consiglio comunale 
quando, alcune sere orsono. i 
consiglieri comunisti Mario Fab­
bri. Elmo Del Bianco e Nino C.a-
bani hanno rivolto al sindaco 
la seguente interrogazione: « I 
sottoscritti interrogano la S.V. 
per sapere se è a conoscenza 
della richiesta fatta dal sig. Ber-
loni ili Pesaro al Ministero del­
la Marina Mercantile per la co­
struzione nel porto di Pesaro di 
un pontile per lo scarico di car­
buranti. I sottoscritti fanno pre­
sente il grave danno che conse­
guentemente ne subirebbe il tu­
rismo della nostra città, a cau­
sa dell'inquinamento delle ac­
que ed in modo particolare per­
ché il pontile dividerebbe l'at­

tuale zona mare con la costruen­
da Baja Flaminia. I sottoscritti 
richiedono un intervento presso 
il Ministero IKT im|>edire la co­
struzione dell'oliera ». 

Data l'importanza del proble­
ma sollevato si è deciso all'una­
nimità di mutare la interroga­
zione comunista in mozione che 
verrà discussa in una delle pros­
sime sedute del consiglio. E' da 
notare inoltre che la installazio 
ne di questo pontile non porte­
rebbe alcun ulteriore vantaggio 
all'economia pesarese, ma sola­
mente una diminuzione di costi 
al commerciante interessato. 
mentre andrebbe contro gli in­
teressi dell'intera cittadinanza. 

a. r. 

Il sindaco di Pesaro, compa­
gno professor Giorgio De Sab­
bata, il presidente dell'Ente 
Provinciale del Turismo, pro­
fessor Guido Fabbri ed il pre­
sidente dell'Azienda di Sog­
giorno di Pesaro, professor Gino 
Filippucci, hanno espresso i lo­
ro pareri sul progettato pontile 
di fronte alla spiaggia di Pesa­
ro. Sono pareri nettamente ne­
gativi. I tre uomini, anche 
perchè di diverse tendenze po­
litiche, riassumono II parere 
dell'opinione pubblica pesarese 

Il presidente 

dell 'Ente tur ismo 

Tutto lo 
• • 

Il sindaco di Pesaro 

Respingiamo tutti 
la grave minaccia 

Sulla costruzione di un ponti­
le che dovrebbe prolungare uno 
dei moli portuali per qualche 
centinaio di metri, posso dire che 
una domanda è stata presentata 
da una Ditta locale, che vuole 
servirsene per l'attracco delle 
petroliere di tonnellaggio supe­
riore alla capacità ricettiva del 
porto. In via ufficiosa, in occa 
sione di una riunione tenutasi 
fra diverse amministrazioni sui 
problemi del porto, mi è slato 
comunicalo che il Genio Maritti­
mo ha espresso parere favore 
iole sulle caratteristiche tecni 
che dell'opera. 

Un'opera del genere non può 
trovare il favore della cittadi­
nanza perchè in aperto contra­
sto con diversi interessi pubbli­
ci già costituiti, di notevoli di­
mensioni. A parte una maggio­
re difficoltà che può determinar­
si per i natanti che debbono en­
trare in porto, l'interesse più no­
tevole è quello del turismo, che 
verrebbe danneggialo sotto diver­
si aspetti. Possiamo richiamarci 
alle esioenze igieniche, a quelle 
estetiche e a quelle del piccolo 
cabotaggio turistico. Non credo 
che occorrano molte parolr per 
intendere il deturpamento che ne 
deriverebbe al paesaonio P>ù 
complesse sono le questioni igie­
niche. >n quanto si sostiene che 
esistono adeguali mezzi tecnici 
per impedire le perdite degli olii 
minerali e il conscguente inqui-
r.amentr, deuV acque. 

Bisoana però tever ne'ln *it'-n 
ta - considerazione la possibilità 
di incidenti tecnici aah impanli 
e alle navi e la cattiva ahitu 
dine assai diffusa di effettuare 
la pulizia delle stive anche in 
contratto con le norme del co­
dice della . navigazione e delle 
convenzioni internazionali: a que­
sto proposito si consideri che con 
tra la violazione di tali norme 
non vi sono rimedi efficaci al­
meno per la maQoior parie dei 
casi Non occorre aggiungere che 
7 residui affidati al mare anche a 
diverse m;aUa di distanza, oiun-
gono inevitabilmente tulio 
spiaggia. 

Da ultimo non è da sottovalu­
tare il disturbo ai piccoli r.atan 
ti da turismo che muorrvdo dal 
le "piagge di Baia Flaminia 
tComno di Mone) avrebbero un 
anp'O tratto di mare impedi­
to; anche il trasferimento dei 
P'ccoli natanti da Baia Flaminia 
alle altre spiagge e viceversa 
sarebbe in aran parte impedito 

1 gravi danni minacciati all'at­
tività turistica sono da soli suf­
ficienti a motivare una posizio­
ne contraria alla costruzione del 

pontile. Il turismo, infatti, garan­
tisce occupazione diretta e rifles­
sa a migliaia di persone, rappre­
senta miliardi di capitale inve­
stito (che non può essere di­
strutto o rimanere senza reddito. 
sotto pena di un grave disastro 
per l'economia cittadina), deter­
mina l'apporto annuo di spesa 
dei turisti di circa dieci miliar­
di. Non si può posporre un qrup 
po di interessi costituiti così no 
tcvoli all'interesse pur rispetta­
bile di una sola azienda di me­
die dimensioni. 

Il parere formale dell'Ammini­
strazione Comunale, che è obbli­
gatorio per legge, non è stato an­
cora richiesto, ma il Consiglio co­
munale non tarderà a pronun­
ciarsi. Mi sia permesso di osser­

vare che il Genio Marittimo, nel 
dare il suo parere, non avrebbe 
dovuto limitarsi all'esame delle 
strutture tecniche dell'opera, ma 
avrebbe dovuto proporsi anche il 
prohlema dei gravi inconvenienti 
che l'opera arrecherebbe all'uso 
turistico della spiaggia, che è 
oggetto di una formale conces­
sione governativa, analoga a quel­
la richiesta per il pontile. Per 
cui l'Autorità governativa non 
può sottrarsi ad un esame campa 
rativo degli intercisi collegati al­
le concessioni già esistenti 

Mi auuura che la città, le di­
verse amministrazioni, gli enti 
cittadini, specie quelli interessa­
ti al turismo .sappiano trovarsi 
uniti per opporsi ad una così 
grave minaccia. 

riviera 

ne sarebbe 

danneggiata 
Il signor Guido Fabbri, p ie 

sidente dell' Ente Provinciale 
IK-r il turismo di Pesaro, ci ha 
dichiarati*: 

« Ilo già espresso in varie 
sedi il mio parere totalmente 
negativo sul progetto di costru­
zione di questo pontile che ver­
rebbe a minacciare gravemen­
te non solo le attrezzature tu­
ristiche della nostra città ma 
quelle di tutta la riviera che 
va da Fano a Hiniini; infatti 
anche le stazioni balneari di 
Riccione. Gabiccc. Cattolica. 
Fano e Rimini si ritengono in­
teressate dagli eventuali inqui­
namenti che l'impianto inevi­
tabilmente provocherebbe. Al­
cuni giorni fa all'Assemblea 
regionale del turismo, che si è 
tenuta a Senigallia, ho sotto 
posto il problema in tutta la 
sua gravità e in special mudo 
al Ministro del Turismo e del­
lo Spettacolo on. Achille Co 
rona che presenziava i lavori. 
Posso assicurare che l'ente da 
me presieduto farà tutto il pas 
sibile perché tale progetto non 
venga realizzato, ed abbiamo 
provveduto ad inviare, agli or­
ganismi competenti. lettere in 
cui esprimiamo la nastra preor 
eupazione per l 'avvenire turi 
stico della zona se il permes­
so venisse concesso. 

Tnoltre abbiamo inviato, prò 
prio alcuni giorni fa, al MI 
nistro del Turicmo e dello Spot 
tacolo on Coroni un telegram­
ma in cui chiediamo il suo ati 
torevole urcente intervento nei 
confronti dei rVcastcri compe­
tenti per l 'accertamento delle 

| notizie e la trasmissione dcTla 
nostra decisa opposizione. 

Il presidente dell'Azienda di soggiorno 

Cinque motivi di opposizione 
Il dott. Gino Filippucci, pre­

sidente dell'Azienda di Soggior­
no di Pesaro ha inviato, anche 
a nome delle aziende di soggior­
no di Fano. Gabicce. Cattolica, 
Riccione e Rimini, una Irttera 
che di segu.to riportiamo, al 
Ministero degli Interni e per 
conoscenza al Ministero della 
Marina Mercantile ed al Prefet­
to di Pesaro, con cui denuncia il 
danno che la costruzione del 
progettato pontile, arrecherebbe 
al turismo della intera zona: 

< Ci consta che il Ministero 
della Marina Mercantile abbia 
chiesto a codesto on.le Ministe­
ro parere ai fini di una conces­
sione per installazione di infra­
stnitture «netalliche per una lun­
ghezza di m. 5 600 presso il mo­
lo di ponente denominato " Mo-
mo " del porto di Pesaro, al fV 
ne di scaricare, dal mare, ci 
sterne di petrolio e benzina, ver­
so i contenitori posti in terra 
ferma, in zona Tombaccia. 

A tale riguardo il sottoscrit­
to a nome e per conto delie 
aziende autonome di Soggiorno 
di Pesaro, Fano. Gabicce non­
ché sollecitato dalle consorelle 
di Riccione, Rimini e Cattoli­
ca. desidera sottoporre all'atten­
zione di codesto on.le Ministero. 
diversi motivi per cui si è con­

trari a tali impianti: 
1) possibilità di inquinamen­

to dell'acqua qualora l'opera­
zione di scarico non risultasse 
perfetta, con la conseguenza d; 
depositi oleosi sulla spiaggia e 
con evidenti danni per tutto il 
complesso turistico • balneare e 
per tutti gli operatori economi­
ci del settore; 

2) un'attrezzatura-pontile. ,n 
ferro, lunga 5-/600 metri, detur­
pa il paesaggio attuale e pone 
una barriera, o comunque un 
grave ostacolo, alla comunica­
zione rapida e necessaria fra 
" Baia Flaminia " (una zona tu­
ristica in via di sviluppo a po­
nente del costruendo oleodot­
to) ed il porto e la spiaggia bal­
neare. e nello stesso tempo es«a 
rappresenta un impedimento non 
indifferente per l'ingresso di na 
vigli nel porto: 

3) tale attrezzatura non è di 
nessuna utilità al bene comune. 
ma reca solo vantaggi al priva 
to che la effettua. Non può 
quindi essere preso in conside­
razione tale bene e favore di 
un individuo, dal momento che 
potrebbe nuocere agli interessi 
di una intera comunità: 

•0 l'avvenire di Pesaro, e del­
le altre città del litorale, è il 
turismo: esso rappresenta la 

principale risorsa economica d*l 
la zona con circa 2 mi'.iard. e 
mezzo di lire di introiti per la 
sola provincia di Pesaro nel 
1965. Perciò tutto quanto non ti 
armonizza con tale primaria 
fonte di benessere della comu­
nità della provincia, come ap­
punto tale oleodotto, deve pas­
sare in secondo piano e. quan­
do sia necessario, essere mes­
so in disparte: 

5) sono motivo di seria preoc­
cupazione per questa Azienda e 
per le altre c i ta te tali inizia­
tive di privati che. accrescen­
do il numero delle strutture in­
dustriali lungo il litorale, ver­
ranno a danneggiare ne: t»'o:-
simo futuro in mn-in IT I i»»r-i 
hi!e. il nn«tro potenti ii.- t -i 
stico Lo dimostra il fatto eh? |: 
privato, cui appartieni 1 :>ro 
getto in questione ha ci.» re, 
^tniito un oleodotto f-rTro •! ;>--•-
to di Pesi rn V !.;•. !• (•• ••> 
dubitare ancora pe r fu'.i-i srn 
pMamenti di tali impiant . 

Per queste rag oii e re - tante 
altre che potrei aggiungere, si 
fa presente a codesto on !e MI 
nistero il parere nettamente con­
trario in proposito dei responsa­
bili del turismo del litorale mar­
chigiano e romagnolo, affinché 
voglia tenerlo nel dovuto 
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